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to buy, cioè alla disciplina del 
contratto di godimento in 
funzione della successiva 
alienazione degli immobili. 
In vendita con Il Sole 24 Ore da 
venerdì 13 maggio, a 9,90 euro 
oltre il prezzo del quotidiano.

Il nuovo Codice
degli appalti pubblici
Con l’entrata in vigore del 
nuovo Codice degli appalti 
pubblici, il 19 aprile, è partita 
una rivoluzione in uno dei 
settori più rilevanti per 
l’economia italiana. La prima 
guida del Sole 24 Ore al nuovo 
Codice riporta il testo integrale 
del Dlgs 50/2016, accompagnato
da un breve percorso di lettura.
In vendita con Il Sole 24 Ore a 
9,90 euro oltre il prezzo del 
quotidiano.

(compravendita, successione e 
donazione);
• possesso e locazione, anche 
finanziaria;
• manutenzione e 
ristrutturazione.
Sei volumi con la qualità e 
l’autorevolezza degli esperti di 
Norme & Tributi del Sole 24 
Ore che illustrano nel 
dettaglio: il trattamento delle 
cessioni e delle locazioni ai fini 
Iva e delle imposte ipotecarie e 
catastali e di registro, la 
disciplina della cedolare secca 
sugli affitti e i leasing 
immobiliari, il meccanismo del 
reverse charge per le 
prestazioni di servizi derivanti 
dai contratti di subappalto in 
edilizia.
Nel terzo volume «Cessione e 
compravendita II» la Guida 
analizza tutte le novità 
normative volte ad incentivare 
la collocazione degli immobili 
sul mercato. Dalla locazione 
finanziaria di quelli destinati 
ad abitazione principale al rent 

IN EDICOLA
Guida alla tassazione 
degli immobili 
È la collana del Sole 24 Ore che 
affronta la complessa 
disciplina fiscale di fabbricati e 
terreni, privati e commerciali, 
analizzandola per singola 
imposta e in funzione delle 
diverse fasi di gestione degli 
immobili:
costruzione;
• trasferimento 
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Famiglia. Approda oggi in Aula alla Camera il Ddl Cirinnà che introduce tutele rafforzate per i partner omosessuali ma più limitate per i conviventi eterosessuali

Coppie di fatto, la legge «segue» i giudici
Le nuove garanzie su casa comune e assistenza materiale recepiscono le soluzioni fissate dalla giurisprudenza
Valentina Maglione
Selene Pascasi

pTutele rafforzate per le coppie
omosessuali, più scarne per quel-
le etero. Il disegno di legge presen-
tato dalla senatrice del Pd Monica
Cirinnà – già approvato dal Sena-
to, e che approda oggi in Aula alla 
Camera per ottenere il sì definiti-
vo entro la settimana– traccia due 
corsie diverse per le famiglie di 
fatto. Mentre le unioni civili tra 
persone dello stesso sesso stanno 
per essere equiparate quasi del 
tutto ai matrimoni, per le convi-
venze di fatto tra eterosessuali è 
prevista una regolamentazione 
più “leggera”, che recepisce in 
molti casi le soluzioni adottate dai
giudici negli ultimi anni; e nei vuo-
ti che la riforma lascia, a indicare la
direzione restano le sentenze.

Le unioni civili 
Riservate alle coppie omosessua-
li, le “unioni civili” si avvicinano 
quasi sotto ogni aspetto ai matri-
moni: ai conviventi sono ricono-
sciuti gli stessi diritti dei coniugi in
tema di successione, Tfr, pensio-
ne di reversibilità, alimenti, assi-
stenza morale e coabitazione. A 
differenza del matrimonio, l’unio-
ne civile non prevede però l’obbli-

go di fedeltà, né la possibilità di 
adottare, neanche il figlio del part-
ner. Il Ddl prevede poi tempi più 
rapidi di quelli del divorzio per 
chiudere l’unione civile: bastano 
tre mesi da quando i partner han-
no dichiarato di volersi separare 
all’ufficiale dello stato civile.

Le convivenze di fatto
Per le coppie eterosessuali il Ddl 
introduce lo status di “conviventi 
di fatto”. Le tutele ai partner sono 
però limitate: norme ad hoc sono 
previste per gli alimenti se il rap-
porto finisce (calcolati in base alla
durata del rapporto), il risarci-
mento del danno in caso di morte 
del partner per illecito di un ter-
zo(segue gli stessi criteri stabiliti 
per i coniugi), l’impresa familiare 
(al partner spetta la partecipazio-
ne agli utili) e l’assistenza in caso 
di malattia e di ricovero. Inoltre, il 
Ddl interviene sulla casa comune 
prevedendo che, se muore il part-
ner proprietario, l’altro conviven-
te può continuare a viverci per 
due anni o per un periodo pari alla
convivenza se superiore a due an-
ni, ma mai per più di cinque. Se 
nella casa vivono anche figli mi-
nori o disabili del convivente su-
perstite, quest’ultimo può abitarla

per almeno tre anni, ma il diritto 
cade se cessa di abitarvi stabil-
mente o in caso di matrimonio, 
unione civile o nuova convivenza.
La convivenza diventa anche tito-
lo/causa di preferenza per l’asse-
gnazione degli alloggi popolari.

Le sentenze
Sugli aspetti non regolati dal Ddl, 
ai conviventi non resta che affi-
darsi all’ombrello di garanzie fis-
sato dalla giurisprudenza, che ha 
affrontato a più riprese l’aspetto 
della casa comune. In caso di mor-
te di uno dei conviventi, i giudici 
hanno riconosciuto al superstite il
diritto di subentrare nel contratto
di locazione stipulato dal partner, 
provata la stabile coabitazione e 
comunanza di vita.

Anzi, il convivente può (se-
condo la sentenza 3548/13 della 
Cassazione) succedere nell’affit-
to della casa anche in caso di pas-
saggio intermedio: ad esempio 
se, morto il titolare, sia subentra-
ta la figlia che, deceduta, abbia la-
sciato la casa al convivente. La 
Cassazione (sentenza 7/14) ha 
anche affermato che il partner 
non proprietario, a fine legame, 
non può essere allontanato con 
forza dal tetto familiare, essendo-

ne detentore qualificato, abilita-
to alla tutela possessoria, ma oc-
corre concedergli un termine 
congruo per reperire un’altra si-
stemazione (Cassazione, senten-
za 7214/13). La tutela possessoria 
è estesa a terzi: anche chi eredita 
la casa non può mettere alla porta
il convivente del defunto (Cassa-
zione, sentenza 19423/14). E in ca-
so di separazione, è indiscussa 
l’assegnazione del tetto familiare
al genitore collocatario dei figli 
minori o non autonomi (Cassa-
zione, sentenza 17971/15).

I giudici hanno anche ricono-
sciuto il diritto del convivente a 
ricevere assistenza morale dal-
l’altro: i versamenti sul conto del
partner sono ritenuti obbliga-
zioni naturali non ripetibili (Tri-
bunale di Treviso, sentenza 
258/15) e si presume la contitola-
rità delle somme versate su con-
to cointestato (Cassazione, sen-
tenza 26424/13).

Il convivente è anche tutelato
come vittima di maltrattamenti 
familiari, considerata, a prescin-
dere dall’effettiva durata del rap-
porto, la prospettiva di vita comu-
ne con la quale aveva instaurato la
convivenza (Tribunale di Bari, 
sentenza 3289/15).

La successione
Per le coppie eterosessuali resta 
senza regole la successione. Il Ddl
infatti prevede la possibilità di sot-
toscrivere un contratto di convi-
venza per regolare le modalità di 
contribuzione ai bisogni familiari 
o altri aspetti economici, ma non 
interviene in materia di diritti ere-
ditari. Né si tratta di una materia 
che possa essere disciplinata dai 
giudici. Così, per poter “lasciare” 
una fetta del proprio patrimonio 
al partner superstite si deve ricor-
rere ad altri strumenti: donargli 
beni o diritti, costituire in suo fa-
vore un diritto reale di godimento,
scegliere la comunione per gli ac-
quisti fatti assieme, estendergli le 
prestazioni garantite dalla polizza
sanitaria, nominarlo beneficiario 
di assicurazione sulla vita, redige-
re testamento e attribuirgli la quo-
ta consentita per legge. È ammes-
sa anche la redazione di due testa-
menti “a specchio” con cui ogni 
convivente designa erede l’altro, 
ma solo per la quota disponibile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DISEGNO DI LEGGE
Il Ddl fissa il diritto/dovere dei 
conviventi, sia etero che 
omosessuali, alla reciproca 
assistenza, anche materiale.
Per le coppie eterosessuali 
conviventi di fatto, il Ddl 
prevede la possibilità di firmare 
un «contratto di convivenza» 
per regolare i rapporti 
economici e le modalità di 
contribuzione alla vita comune. 
Inoltre il Ddl introduce nel 
Codice civile il nuovo articolo 

230-ter, che garantisce al 
convivente che presti 
stabilmente la sua opera 
nell’impresa dell’altro la 
partecipazione (commisurata al 
lavoro prestato) agli utili 
d’impresa, ai beni acquistati con 
essi e agli incrementi 
dell’azienda 

LA GIURISPRUDENZA
Per i giudici contribuire ai 
bisogni familiari è obbligazione 
naturale del convivente 

(Tribunale di Milano, sentenza 
11850/15). Per questo motivo, a 
fine legame, non si potrà riavere 
quanto speso a favore dell’altro, 
né reclamare soldi per le 
mansioni domestiche svolte 
(Cassazione, sentenza 
1266/16), pena l’ingiusto 
arricchimento dell’ex 
(Cassazione, sentenza 
18632/15), salvo che si provi un 
vero rapporto lavorativo con il 
compagno (Cassazione, 
sentenza 12433/15)

APPORTO ECONOMICO

Il confronto A CURA DI Selene Pascasi

IL DISEGNO DI LEGGE
Il Ddl regola la destinazione della 
casa comune nel caso in cui 
muoia il convivente che ne era 
proprietario: l’altro convivente 
ha il diritto di vivere nella casa 
comune per due anni o per un 
periodo pari alla convivenza se 
superiore , ma mai per più di 
cinque anni e per almeno tre se 
nella casa abitano anche figli 
minori o disabili. Il diritto si 
perde se il convivente cessa di 
abitare nella casa stabilmente o 
inizia una nuova convivenza, 
un’unione civile o un matrimonio. 
Per le case popolari, se 

l’appartenenza a un nucleo 
familiare è titolo o causa di 
preferenza nelle graduatorie, 
queste condizioni spettano anche 
ai conviventi di fatto. Il Ddl non 
regola la destinazione della casa 
se la convivenza finisce per 
volontà dei conviventi. Nelle 
unioni tra persone dello stesso 
sesso, i diritti sulla casa sono 
identici a quelli dei coniugi

LA GIURISPRUDENZA
Anche nelle coppie di fatto, per i 
giudici, se il rapporto finisce, la 
casa viene assegnata al 
convivente collocatario di figli 

minori o non autonomi, a 
prescindere dal titolo di proprietà 
o di locazione sull’immobile. Per 
le case popolari, il superstite può 
subentrare nel contratto, dopo 
aver ottenuto dal titolare in vita 
l’autorizzazione ad ampliare il 
nucleo familiare a suo beneficio, 
purché la convivenza sia provata 
con le risultanze anagrafiche e 
non solo con testimoni (Tar 
Calabria, 1085/15). Né commette 
invasione arbitraria di edifici chi 
occupala casa popolare abitata 
con il compagno deceduto, se 
continua a versare il canone 
(Cassazione, sentenza 49101/15)

CASA COMUNE

IL DISEGNO DI LEGGE
Alle unioni civili tra persone 
omosessuali si applicano le 
stesse regole previste per il 
matrimonio anche per gli 
alimenti: il convivente, una 
volta terminata la relazione, 
può chiederli e ottenerli dal 
giudice. Il diritto è legato a due 
requisiti: stato di bisogno e 
incapacità di procurarsi i mezzi 
necessari a provvedere alle 
proprie esigenze. L’importo 
mensile sarà calcolato in base 
alle condizioni economiche 
delle parti. Nelle convivenze di 

fatto tra eterosessuali, invece, 
gli alimenti (non il 
mantenimento come per gli 
sposati) spetteranno al partner 
indigente e non in grado di 
provvedere a sé solo per un 
periodo proporzionale alla 
durata della convivenza

LA GIURISPRUDENZA
I giudici hanno più volte 
affermato come 
l’instaurazione di una 
convivenza da parte del 
divorziato comporti la perdita 
definitiva dell’assegno; si 

tratta infatti di una scelta 
esistenziale, libera e 
consapevole, connotata dal 
rischio che, in futuro, il 
rapporto possa chiudersi. 
Assegno cancellato, dunque, 
anche se nelle more del 
giudizio al convivente manchi 
l’apporto economico del nuovo 
compagno (Cassazione, 
sentenza 6855/15). Ma non 
perde l’assegno chi ha iniziato 
una relazione sentimentale, 
anche se stabile, se manca la 
stabile convivenza (Tribunale 
dell’Aquila, sentenza 682/15)

ALIMENTI

IL DISEGNO DI LEGGE
La riforma regola il risarcimento 
del danno solo per le coppie 
etero: se un partner muore per 
illecito di un terzo, il superstite 
ha diritto al risarcimento con gli 
stessi criteri che si applicano ai 
coniugi. Per le unioni civili, vista
la generale parificazione al 
matrimonio, dovrebbero valere 
le stesse regole 

LA GIURISPRUDENZA
La convivenza, tra persone 

etero o omosessuali, è ritenuta 
dai giudici condizione 
legittimante il risarcimento del 
danno parentale, che spetta, in 
caso di morte, anche al 
convivente della vittima, purché
esista un serio e duraturo 
legame affettivo. Al convivente 
è risarcibile sia il danno da 
perdita dell’apporto economico 
del defunto, sia quello morale 
da lesione del rapporto 
parentale. Inoltre, in una 
vicenda che riguarda una 

coppia omosessuale, il danno 
morale è stato riconosciuto a 
favore della compagna della 
madre del defunto (Tribunale di 
Reggio Emilia, sentenza 
305/16). Del resto, secondo la 
Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti 
dell’uomo, la nozione di vita 
familiare va estesa alle unioni 
omosessuali, con il 
riconoscimento del diritto 
all’indennizzo previsto dalla 
polizza stipulata dalla vittima

RISARCIMENTO DEL DANNO
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LE PROPOSTE DEL SOLE

AVVISODI AVVIO DI PROCEDIMENTO

La Snam Rete Gas S.p.A., società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A.,
società con unico socio, con sede legale in S. Donato Milanese - P.zza Santa Barbara 7, ed uffici in
Nola (NA) S.P. Nola-Cancello CIS Torre Isola 2 int. 201-202 - tel. 081/3119799 capitale sociale
1.200.000.000,00 euro interamente versato, Partita IVA, codice fiscale e numero di iscrizione al
Registro delle Imprese di Milano n° 10238291008, R.E.A. Milano n° 1964271, ha chiesto alla Regione
Campania, territorialmentecompetente, ai sensi exart. 52quater e sexiesdelD.P.R. 327/01e successive
modificheeintegrazioni, l’approvazionedelprogettodefinitivodelmetanodottodenominato“Variante
Metanodotto Derivazione per Napoli” DN400 (16”) DP 24 bar ed opere accessorie, da realizzarsi
nei comuni di Napoli, Afragola, Volla e Casoria tutti in provincia di Napoli, con la contestuale
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell’opera e la conseguente imposizione
del vincolo preordinato all’esproprio o asservimento sugli immobili occorrenti alla sua realizzazione.
Per quanto sopra si comunica ai soggetti proprietari degli immobili interessati dalla costruzione del
gasdotto de quo, catastalmente identificati nell’elenco di cui appresso, che:
• questo Ente ha avviato il procedimento per l’approvazione, mediante convocazione di apposita

Conferenza di Servizi, del progetto di cui innanzi;
• il presente avviso costituisce, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/1990 e degli artt. 11 e

16 del D.P.R. 327/01 come modificato comunicazione di avvio del procedimento che porterà
all’attivazione della procedura di espropriazione o d’asservimento e sostituisce, a tutti gli effetti,
la comunicazione personale agli interessati poiché, nella fattispecie, il numero dei destinatari è
superiore a 50;

• gli atti ed i documenti relativi al progetto definitivo dell’iniziativa sono depositati presso
questo Ufficio Dipartimento 51 della Programmazione e dello Sviluppo Economico - Direzione
Generale 02 Sviluppo Economico ed Attività Produttive - U.O.D. 04 - Centro Direzionale,
isola A/6 e potranno essere visionati, previa richiesta di accesso agli atti da inviare alla PEC:
dg02.espropri@pec.regione.campania.it
Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso gli interessati potranno formulare
osservazioni ed opposizioni che verranno opportunamente valutate da questa Autorità
espropriante ai fini delle definitive determinazioni. Copia del progetto è depositato altresì
presso i Comuni di Napoli, Afragola, Volla e Casoria tutti in provincia di Napoli dove potrà
essere visionato dal 09/05/2016

• il terreno necessario per la posa del prefato metanodotto è riportato nel Nuovo Catasto dei
Terreni dei Comuni di Napoli, Afragola, Volla e Casoria tutti in provincia di Napoli di cui al
seguente elenco.

ELENCODELLE PARTICELLE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO
(terreni soggetti ad imposizione di servitù ed occupazione temporanea)

Comune di Volla
Foglio 1
Part. 1564-1565 intestata aD’AMBROSIO Carmela;
Foglio 3
Part. 1200 intestata a COMUNE DI VOLLA; Part. 1199-176 intestata a CAPRIO Concetta,
PALUMBO Aniello, PALUMBO Antonio Impero, PALUMBO Benita Concetta, PALUMBO Claudio,
PALUMBO Davide, PALUMBO Gino, PALUMBO Giovanni Pasquale, PALUMBO Maria; Part.
1424-601 intestata a ENTE URBANO (la particella 1424 è censita al Catasto Fabbricati in ditta
VENERUSO Annamaria; la particella 601 è censita al Catasto Fabbricati in ditta SPAVONE Luigi);
Part. 305; Part. 22 intestata a IORIO Antonio; Part. 1172-1171-1180-1184-1186-626-628-
1188-1190-1192-1194-634-1198-1200 intestata a Comune di VOLLA; Part. 627 intestata a
IODICE Antonietta; Part. 629 intestata a CHIESA DI S.MARIA DELLE NEVE; Part. 631 intestata a
BORRELLILuigi, IORIOCarolina;Part.630-632intestataaCASSAPERLEOPERESTRAORDINARIE
DI PUBBLICO INTERESSE NELL’ITALIA MERIDIONALE - CASSA PER IL MEZZOGIORNO IN
LIQUIDAZIONE OGGI intervento straordinario; Part. 633 intestata a BORRELLI Carolina; Part.
1196-1195-1197-1199-176-760 intestata a CAPRIO Concetta, PALUMBO Aniello, PALUMBO
Antonio Impero, PALUMBO Benita Concetta, PALUMBO Claudio, PALUMBO Davide, PALUMBO
Gino, PALUMBOGiovanni Pasquale, PALUMBOMaria;

Foglio 4
Part. 1450 intestata a COMUNE DI VOLLA; Part. 1004-1005-1564 intestata a ARIOLA S.N.C.
di ASCIONE Anna & C.; Part. 1274-1272 intestata a CASSA PER IL MEZZOGIORNO, PICCOLO
Lorenzo; Part. 1001-1000 intestata a Comune di VOLLA; Part. 1002 intestata a CASERTANO
Giuseppe, D’AMBROSIO Francesco; Part. 1395 intestata a DEMANIO REGIONALE RAMO
BONIFICHE; Part. 1394 intestata a BONAIUTO Matilde; Part. 1687 intestata a ENTE URBANO
(la particella è censita al Catasto Fabbricato in ditta Unicredit Leasing s.p.a.); Part. 999 intestata a
UNICREDIT LEASING S.P.A; Part. 1048 intestata a CONSORZIO DI BONIFICA DELLE PALUDI DI
NAPOLI E VOLLA; Part. 1393 intestata a LA CONTESSA COSTRUZIONI E IMMOBILIARE S.R.L..

Comune di Napoli
Foglio 62
Part. 598-794 intestata a GUADAGNO Gennaro, MAGLIONE Concetta; Part. 597-590-574-
568-564 intestata a DEMANIO REGIONALE RAMO BONIFICHE; Part. 795-566 intestata a
CONSORZIO DI BONIFICA DELLE PALUDI DI NAPOLI E VOLLA; Part. 589 intestata a COCOZZA
Rosa;Part.587-581 intestataaENELSERVIZIS.R.L.;Part.585 intestataaENELENTENAZIONALE
PER L ENERGIA ELETTRICA; Part. 619-579 intestata a PICARDI Angelo, PICARDI Anna, PICARDI
Antonio, PICARDI Armando, PICARDI Immacolata, PICARDI Maria, PICARDI Nunziatina, PICARDI
Stefano;Part. 772 intestata a FUMAROLOAntonio;Part. 573 intestata aPIROZZI Agostino;Part.
572-571 intestata a PERROTTA Assunta, PERROTTA Carmela, PERROTTA Concetta, PERROTTA
Gaetano, PERROTTA Maria, PERROTTA Pasquale, PERROTTA Vincenzo; Part. 570-569 intestata
a PERROTTA Carmela; Part. 538-567 intestata a ANACLERIA Francesco, PERROTTA Concetta;
Part. 85 intestata a NICOLETTI Anna; Part. 520 intestata a ANACLERIA Raffaella; Part. 785
intestata a VISCOVO Giovanna, VISCOVOMaria, VISCOVO Rachele; Part. 811 intestata a ENTE
URBANO (la particella corrisponde al Catasto Fabbricato sez. PON/Foglio 3 ANDREOZZI Maria
Grazia, PETRONE Santo); Part. 563 intestata a CONGREGA DEL S S ROSARIO IN PONTICELLI;
Part. 633-642 intestata a CASERTANO Maria Luisa, PALMIERI Dora, PERRETTI Gaetano,
PERRETTI Gioacchino, PERRETTI Giuseppina; Part. 831 intestata a PISCITELLI Alessandra; Part.
431 (da consultazione della mappa cartacea risulta ex part. 216 intesta a BORRIELLO Palmira,
FUORTO Annamaria, FUORTO Filippo, FUORTO Margherita); Part. 646 intestata a FUORTO
Antonio; Part. 355-164 intestata a D’AMBROSIO Bianca, D’AMBROSIO Marcella, PISANO
Adriana; Part. 354 intestata a PISANO Adriana, PISANO Claudia.

Comune di Casoria
Foglio 14
Part. 667; Part. 595 intestata a ENTE URBANO (la particella individuata dal Catasto come
Fabbricato mai accatastato è stata censita d’ufficio al Catasto Fabbricato particella 1010);
Part. 596-665-972-664-973 intestata a CACCAVALE ANNUNZIATA; Part. 344 intestata a
SOCIETÀSTRADEFERRATEMERIDIONALI;Part. 449 intestataaSOCIETÀPERAZIONI-STRADE
FERRATE SECONDARIE MERIDIONALI; Part. 829 intestata a CONSORZIO DI BONIFICA DELLE
PALUDI di Napoli e Volla; Part. 828 intestata a IORIO Teresa; Part. 247 intestata a IORIO
Filomena, IORIO Raffaele, IORIO Vincenzo, PICCOLO Maria; Part. 830 intestata a IODICE

Michele, IODICE Pasquale; Part. 832-834-836 intestata a IORIO Filomena; Part. X21 - X22 (da
consultazione della mappa cartacea risulta ex part. 596 intestata a CACCAVALE Annunziata);
Part. 91-660 intestata a GALLUCCIO Antonio, GALLUCCIO Caterina, GALLUCCIO Francesco,
GALLUCCIO Giuseppe, GALLUCCIO Iolanda, GALLUCCIO Luigia; Part. 98-659 intestata a
D’ANNA Francesco; Part. 97 intestata a FERRARA Alma; Part. X19 (da consultazione della
mappa cartacea risulta ex Part. 97 intestata a DE BELLO Dora); Part. 657 intestata a DE BELLO
Dora, FERRARA Alma; Part. 858-656 intestata aMAILLER Guido, MAILLER Maria.

Comune di Afragola
Foglio 12
Part. 86 intestata aD’ANTO’ Armando, D’ANTO’ Angela, D’ANTO’ Francesco, D’ANTÒGiuseppe,
D’ANTO’ Serafina; Part. 763 intestata a DI LORENZO Caterina; Part. 937 intestata a GIUSTINO
Giuseppina; Part. 581 intestata a IENGO Nicola; Part. 87 intestata a BALSAMO Antonio,
BALSAMO Mariarosaria, CRISTIANO Rosa; Part. 88 intestata a BALSAMO Maria, MAGLIANO
Maria;Part. 1010 intestataaAMABILECrescenzo;Part. 1009 intestataaVERNAZZAROGennaro;
Part. 1008 intestata a DI PALO Filomena; Part. 1007 intestata a MOSCA Assunta; Part. 1006
intestata a COPPETA Gabriele; Part. 1005 intestata a CASTALDO DE STEFANO Rosario; Part.
1004-996 intestata a CELARDO Filomena; Part. 995-994 intestata a MOSCA Angela; Part.
993 intestata a ZARALLINI MAIELLO Pasqua; Part. 992 intestata a COPPETA Ferdinando; Part.
82 intestata a SALIERNO Nicola, Società EDILRUBRY. Società a responsabilità limitata, TESTA
Maddalena; Part. 284-285-1078-288 intestata a ENTE URBANO (la particella 284 è censita
al Catasto Fabbricato in ditta CASTALDO Giuseppe, ESCA Antonia; la particella 285 è censita al
Catasto Fabbricati in ditta Comune di Afragola; la particella 1078 è censita al Catasto Fabbricati
in ditta PUZIO Angela; la particella 288 è censita al Catasto Fabbricato in ditta VISCARDI Biagio);
Part. 287 intestata a ABBATE Carmela.

ELENCODELLE PARTICELLE DAOCCUPARE TEMPORANEAMENTE
(terreni non soggetti ad imposizione di servitù da occupare temporaneamente)

Comune di Volla
Foglio 3
Part. 624 intestata a Comune di VOLLA; Part. 761 intestata a CAPRIO Concetta, PALUMBO
Aniello, PALUMBO Antonio Impero, PALUMBO Benita Concetta, PALUMBO Claudio, PALUMBO
Davide, PALUMBOGino, PALUMBOGiovanni Pasquale,PALUMBOMaria;
Foglio 4
Part. 1564-1004-1005-1003 intestata a ARIOLA S.N.C. DI ASCIONE ANNA & C.; Part. 1521
intestata a LA CONTESSA COSTRUZIONI E IMMOBILIARE S.R.L..

Comune di Napoli
Foglio 62
Part. 576-578 intestata a DEMANIO REGIONALE RAMO BONIFICHE; Part. 580 intestata a
PICARDI Angelo, PICARDI Anna, PICARDI Antonio, PICARDI Armando, PICARDI Immacolata,
PICARDI Maria, PICARDI Nunziatina, PICARDI Stefano; Part. 356.

Comune di Casoria
Foglio 14
Part. 663 intestata a SOCIETÀ STRADE FERRATE MERIDIONALI; Part. 591-668-594 intestata
a DE SIMONE Antonio; Part. X18 (da consultazione della mappa cartacea risulta ex Part. 596
intestata a DE SIMONE Antonio); Part. 826 intestata a DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO
RAMO BONIFICHE.

Comune di Afragola
Foglio 12
Part. 580 intestata a IENGONicola; Part. 763 intestata aDI LORENZO CATERINA.

ELENCODELLE PARTICELLE INTERESSATE DAL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO
(terreni soggetti ad imposizione di servitù)

Comune di Volla
Foglio 3
Part. 1132 intestata a PEDANTE Nunzia; Part. 745 intestata a DE MICCO Daniele, ESPOSITO
Ferdinando, MALAFRONTE Maddalena, SODANO Assunta;
Foglio 4
Part.1414intestataaCAPRIOConcetta,PALUMBOAniello,PALUMBOAntonioImpero,PALUMBO
Benita Concetta, PALUMBO Claudio, PALUMBO Davide, PALUMBO Gino, PALUMBO Giovanni
Pasquale, PALUMBO Maria; Part. 1397 intestata a CONSORZIO DI BONIFICA DELLE PALUDI DI
NAPOLI E VOLLA; Part. 1625-1624-1627-1626 intestata a DE LUCA BOSSA Concetta, DE LUCA
BOSSA Raffaele; Part. 1623-1622 intestata a SOVIS - SOCIETÀ VESUVIANA D’INVESTIMENTI
E SERVIZI - S.P.A.; Part. 1620-1621 intestata a TEMPRE Antonella, TEMPRE Florinda, TEMPRE
Mario; Part. 1418 intestata a DE LUCA BOSSO Mario; Part. 1422-1420 intestata a BORRELLI
Gaetano; Part. 1424 intestata a DE LUCA BOSSO Anna, DE LUCA BOSSO Carmela, DE LUCA
BOSSO LuigiI, DE LUCA BOSSOMario, DE LUCA BOSSO Raffaele, DE LUCA BOSSO Santino; Part.
645-647-643-636-638-641 intestata a SOCIETÀ PER AZIONI-STRADE FERRATE SECONDARIE
MERIDIONALI; Part. 1053 intestata aDE LUCA BOSSA Anna.

Comune di Napoli
Foglio 62
Part. 728-729 intestata a COCOZZA Rosa; Part. 731-730-591 intestata a PARROCCHIA DI
S. MARIA ALLA NEVE IN PONTICELLI; Part. 734-735-374 intestata a NAPPI Angelo; Part.
738 intestata a OLIVIERI Vincenzo, SANNINO Mario; Part. 739 intestata a NAPPO Angelo,
NAPPO Lucia, VISCOVO Immacolata; Part. 740-741 intestata a PALUMBOAniello, PALUMBO
Concetta, PALUMBO TERESA, PAPARO MADDALENA; Part. 245-227-231-229-237-233
intestata a SOCIETÀ PER AZIONI-STRADE FERRATE SECONDARIE MERIDIONALI; Part. 235
intestata a ACANFORA Cordelia, ACANFORA Fortunato, ACANFORA Luisa, CRAMAROSSA
ALESSANDRA, CRAMAROSSA Rosa, CRAMAROSSA Stefania, VISCOVO Raffaella; Part.
240-243 intestata a SOVIS - SOCIETÀ VESUVIANA D’INVESTIMENTI E SERVIZI; Part. 601
intestata a INCARNATO Agostino, INCARNATO Domenico, INCARNATO Giuseppe; Part.
239 intestata a OPEROSO Giovanna; Part. 738 intestata a OLIVIERI Vincenzo, SANNINO
Mario; Part. 740-747 intestata a PALUMBO Aniello, PALUMBO Concetta, PALUMBO Teresa,
PAPARO Maddalena; Part. 381 intestata a PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
GESTIONE STRALCIO DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO PER IL COMUNE DI NAPOLI.

Comune di Casoria
Foglio 14
Part. 837 intestata aDEMANIO REGIONALE RAMO BONIFICHE.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente ad interim Dr. Sergio Mazzarella o un suo delegato.
Il Dirigente ad interim della UOD 04
Dr. Sergio Mazzarella
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Servizio Mercato Energetico Regionale – Energy Management


